EIA 12/1/09  
1) Descrivere ed esemplificare l’algoritmo MEA.
2) Consideriamo la seguente matrice di gioco:




  5, 0                  1, 1





  3, 7                  2, 0

Individuare, se esistono:

- strategie dominanti

- equilibri puri di Nash (sia basandosi sulla definizione, sia utilizzando l'algoritmo parentesi tonde-quadre)

- equilibri misti

Verificare se il gioco è equo, cioè se, in condizioni di equilibrio, coincidono  i valori attesi delle vincite per R e per C.

Non ci sono strategie dominanti. Vediamo se ci sono equilibri puri:




  (5), 0
          1, [1]





  3, [7]
          (2), 0

Non vi sono equilibri puri.

In accordo con la definizione di equilibrio, la strategia (riga 2, colonna 2) non è un equilibrio di Nash in quanto, se, ad esempio, R sceglie la riga 2, a C conviene la colonna 1. Lo stesso accade per le altre tre strategie.

Possiamo cercare un equilibrio in strategie miste.

Supponiamo che R scelga la riga 1 per cui la sua vincita dipende solo dalla scelta di C  e C adotti la strategia mista  (q1, q2) = (q, 1-q), allora la vincita media di R sarà:

                    2

E(riga 1) =  x1 j  qj =  5 q + (1 – q) = 4q + 1
                   j=1

Analogamente, una volta che R ha scelto la riga 2,  la vincita media di R sarà:

                    2

E(riga 2) =  x2 j  qj = 3q + 2(1 – q) = q + 2
                   j=1

Ora, quello che vuole C è che per R sia indifferente scegliere riga 1 o riga 2, cioè scegliere una riga invece che l'altra non deve dare a R alcun vantaggio. In altri termini, la vincita media di R scegliendo la riga 1 deve essere uguale a quella ottenuta scegliendo la riga 2, cioè deve essere:

4q + 1 = q + 2
3q = 1
q = 1/3

1-q = 2/3 

In conclusione, la strategia di C che rende a R indifferente ai fini della vincita media la scelta della riga 1 o della riga 2 è individuata dal vettore  (q1, q2) = (1/3, 2/3).

Simmetricamente, anche R vuole che C non abbia motivo per preferire la colonna 1 alla colonna 2 o viceversa. 

Ora, nel momento in cui C sceglie la colonna 1, il valore atteso della sua vincita dipende solo dalla strategia di R, descritta dal vettore  (p1, p2) = (p, 1-p). La vincita media di C relativa alla scelta della colonna 1 è:

                               2

E(colonna 1) = xi 1  q1 = 0 p + 7 (1 – p) 

                            i=1

Analogamente, una volta che C ha scelto la colonna 2,  la vincita media di C sarà:

                          2

E(colonna 2) =   xi 2  q2   =  p + 0(1 – p)       

                         i=1

L'obiettivo di R è che per C sia indifferente  scegliere colonna 1 o colonna 2, cioè scegliere una colonna invece che l'altra non deve avvantaggiare R. In altri termini, la vincita di C scegliendo la colonna 1 deve essere uguale a quella ottenuta scegliendo la colonna 2, cioè deve essere:

7 – 7p = p

8p = 7
p = 7/8
1-p = 1/8
In conclusione, la strategia di R che rende a C indifferente, ai fini della vincita media, la scelta della colonna 1 o della colonna 2 è individuata dal vettore  (p1, p2) = (7/8, 1/8).  

Abbiamo perciò individuato un equilibrio misto descritto dalla coppia di strategie:

(p1, p2) = (7/8, 1/8)

(q1, q2) = (1/3, 2/3)

Vediamo quali sono, con la strategia mista, le vincite medie per R e C:

E(R) = 5  7  1  +  1  7  2  +  3  1  1  +  2  1  2 = 35 + 14 +  3  +  4    =  56  =  7
                8  3          8  3          8  3          8   3    24    24    24     24       24      3
E(C) = 0  7  1  +  1  7  2  +  7  1  1  +  0  1  2  = 14 + 7    =  21  =   7
                8  3          8  3           8  3          8  3     24    24       24       8

Come si vede, il gioco non è equo in quanto la vincita attesa di R è maggiore di quella di C.

3) Descrivere il modo di operare degli algoritmi genetici e l’algoritmo di base del perceptron.
